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I mercati
Panoramica sull’andamento dei principali mercati 
dei beni durevoli in Italia.
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Il quadro macroeconomico
internazionale e interno. Nei
mesi più recenti i segnali di stabilizzazio-
ne dell’attività economica si sono molti-
plicati in maniera diffusa tra le principali
economie mondiali, lasciando intravede-
re la possibilità che la recessione in atto,
la più grave dal dopoguerra, sia prossi-
ma ad un punto di svolta. Dopo le
profonde flessioni registrate tra
la fine del 2008 e l’inizio del
2009, l’evoluzione del Pil mon-
diale ha evidenziato un rallen-
tamento del ritmo di contra-
zione nel secondo trime-
stre dell’anno, con il con-

tributo sia dei paesi industrializzati sia
delle economie emergenti.
Sulla base delle informazioni congiuntu-
rali disponibili e del probabile riavvio di un
ciclo di accumulo di scorte - dopo il consi-
stente e prolungato aggiustamento speri-
mentato dalle principali economie - si ipo-
tizza per il secondo semestre un profilo di

moderata crescita, tuttavia ancora lar-
gamente insufficiente a riportare il Pil

e il commercio mondiale in territorio
positivo (rispettivamente -0,6% e 
-12,5%).

Nonostante il materializzarsi di
queste indicazioni positive, perman-
gono numerosi elementi di incertez-

za, in grado di condizionare la tenuta
della futura ripresa.
Innanzitutto, il mercato del lavoro non ha
ancora completamente assorbito gli effet-
ti negativi della recessione. Sia negli Stati
Uniti che in Europa la fase di riduzione
dell’occupazione è attesa prolungarsi ben
oltre i primi segnali di ripresa dell’attività
produttiva e ciò, unitamente all’esigenza
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Nota metodologica. Analogamente alle precedenti edizioni dell’Osservatorio,
anche quest’anno nella sezione di analisi dei mercati vengono prese in considerazione le
categorie di beni durevoli maggiormente rilevanti in termini di potenziale di spesa finanzia-
bile attraverso credito al consumo.
Oltre all’analisi di mercati la cui domanda è prevalentemente imputabile alle famiglie, per i
mercati dell’auto e dell’informatica, nei quali il segmento business rappresenta una quota
rilevante della stessa, vengono fornite, in aggiunta a valutazioni relative all’intero settore,
alcune considerazioni riguardanti il solo segmento famiglie.
Per tutti i comparti, l’analisi dei trend storici è corredata da stime sulla chiusura del 2009.
Tutte le analisi tengono conto delle informazioni congiunturali rese disponibili dalle princi-
pali fonti accreditate (ISTAT, data provider privati, associazioni di categoria, stampa specia-
lizzata), vengono armonizzate e risultano coerenti con i dati sui consumi delle famiglie di
fonte ufficiale (ISTAT). Le stime per la chiusura del 2009 fanno riferimento allo scenario
macroeconomico e dei consumi di Prometeia, aggiornato a ottobre 2009.

Prodotto interno lordo (var. %)*

2007 2008 2009 2010

Uem 2,7 0,6 -4,0 0,7

Stati Uniti 2,1 0,4 -2,8 0,8

Giappone 2,3 -0,7 -5,9 1,1

Mondo 5,4 3,5 -0,6 2,9

*Scenario di riferimento: ottobre 2009

La crisi economica sembra prossima ad una svolta: 
le principali economie mondiali danno segnali 
di stabilizzazione o di moderata crescita. Resta tuttavia
incerto il percorso d’uscita dalla recessione. 
Per i paesi dell’area Euro la ripresa si consoliderà nel 2010
seppur con ritmi di espansione modesti. In Italia il PIL 
alla fine del 2009 riporterà una marcata contrazione 
nonostante che sembri arrestarsi il calo dei consumi, 
specialmente nei mercati dei beni durevoli.

Lo scenario economico



delle famiglie di ricostituire lo stock di ric-
chezza attraverso un aumento della pro-
pensione al risparmio, potrebbe agire da
freno sulla spesa per consumi. Peraltro
non sembra probabile, in un contesto di
ampia capacità produttiva inutilizzata e di
ridotta profittabilità delle imprese, un
rapido recupero dell’attività di investi-
mento. 
Infine, va segnalato il carattere in larga
parte temporaneo delle misure fiscali
espansive e degli incentivi introdotti nel
2009 a sostegno della domanda; con il
venir meno, in molti paesi, di questi sti-
moli sul finire dell’anno vi sono rischi di
un temporaneo arresto della crescita nel
primo trimestre del 2010, derivanti anche
dal progressivo esaurirsi dell’effetto posi-
tivo legato alle scorte. 
Alla luce di queste considerazioni, si pro-

spetta uno scenario
di ripresa del ciclo
economico molto
graduale sia per gli
Stati Uniti che per
l’Europa, che speri-
menteranno incre-
menti del Pil solo
marginalmente positi-
vi nel corso del 2010.
Anche per l’economia ita-
liana la fase recessiva sembra
superata, sia pure con qualche ritardo
rispetto agli altri maggiori paesi europei.
Le informazioni relative al secondo trime-
stre indicano una contrazione del Pil del
6% rispetto al trimestre corrispondente e
dello 0,5% sul precedente.

Il risultato del secondo trimestre è stato

fortemente condiziona-
to dall’andamento sfa-
vorevole delle espor-
tazioni e dal crollo

degli investimenti,
nonostante la

spesa delle
famiglie sia
tornata a con-
tribuire positi-

vamente.
L’andamento degli

indicatori congiuntu-
rali porta a ritenere proba-

bile che il Pil abbia ripreso a crescere nel
terzo trimestre, dopo cinque trimestri con-
secutivi di flessione. È probabile che il per-
corso della ripresa non sia regolare, alme-
no nel breve periodo; nella seconda parte
del 2009, tuttavia, il livello del Pil sarebbe
superiore a quello della prima parte,
dando luogo a una flessione media annua
del 4,9%.
Come per l’economia internazionale,
anche per quella italiana la ripresa pro-
spettata sarà assai graduale e nel 2010
ancora piuttosto contenuta (il Pil crescerà
a un tasso dello 0,5%), ripresa che sarà
favorita sia da un recupero della domanda
interna che dal miglioramento della
domanda estera netta.
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Pil Italia 2010

+0,5%

Le componenti del PIL - Italia*

Valori 2007 Var. % in termini reali

(mln. di Euro) 2007 2008 2009 2010

PIL 1. 544.776 1,5 -1,0 -4,9 0,5

Consumi interni 917.635 1,1 -1,0 -1,9 0,2

Spesa delle A.P. e I.S.P.** 310.230 1,0 0,6 1,1 0,3

Investimenti 327. 474 1,6 -2,9 -12,4 0,2

Esportazioni 447.526 4,0 -3,7 -19,8 3,5

Importazioni 451.226 3,3 -4,5 -16,1 2,5

*Scenario di riferimento: ottobre 2009
**Amministrazione Pubblica e Istituzioni Sociali Private per i servizi alla famiglia
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I consumi delle fami-
glie italiane. I consumi
delle famiglie hanno mostrato,

fino alla prima metà del 2009, una
tenuta maggiore rispetto alle altre com-
ponenti della domanda. La fase di
indebolimento, avviatasi alla fine del
2007 e proseguita per effetto dell’ag-

gravarsi della crisi finanziaria interna-
zionale, aveva portato a registrare nel
primo trimestre del 2009 una diminuzio-
ne del -2,9% sul corrispondente e del 
-1,1% sul trimestre precedente. È appar-
so, dunque, sorprendentemente positivo
il risultato del secondo trimestre che ha
visto arrestarsi la caduta della domanda
delle famiglie. La variazione dei consumi
al netto della dinamica dei prezzi è,
infatti, risultata del +0,3% rispetto al
primo trimestre, seppur ancora negativa
in termini tendenziali (-2%).
All’andamento dei consumi hanno con-
tribuito le diverse misure di sostegno a
specifici settori (auto, moto, biciclette,
mobili ed elettrodomestici), il rientro
della dinamica inflazionistica e il ricorso
alla cassa integrazione, che ha mitigato
gli effetti della crisi sulla disponibilità di
reddito delle famiglie. L’inversione di ten-
denza ha riguardato in modo particolare
i beni durevoli (+4% rispetto al preceden-
te trimestre) grazie soprattutto ai risulta-
ti positivi ottenuti dal settore dell’auto in
seguito all’approvazione degli incentivi
governativi. Ad ogni modo la caduta si è
arrestata anche per i beni semidurevoli
e i servizi.

Nella media del primo semestre, emerge
un quadro dei consumi che, seppure in
maggiore tenuta rispetto ad altre compo-
nenti del Pil, flette in termini reali del
2,5% rispetto al primo semestre del
2008. Il confronto con il corrispondente
periodo del 2008 rimane comunque
negativo per tutti i macrocomparti, con
l’unica eccezione dei servizi che si man-

tengono sostanzialmente stabili. 
Le informazioni congiunturali sembrano
prospettare la possibilità di una tenuta
dei consumi anche nel terzo trimestre,
sebbene con un incremento più conte-
nuto rispetto a quello osservato nel
secondo. Per la media del 2009 stimia-
mo una flessione dei consumi dell’1,9%
in termini reali, che riflette non solo una
moderata evoluzione delle determinanti
sul piano della formazione di reddito
disponibile e di ricchezza, ma anche
comportamenti cauti dei consumatori,
che hanno messo in atto alcuni accorgi-
menti per il contenimento (dove possibi-
le) della spesa, dovendo tutelarsi da
condizioni di incertezza derivanti dal
mercato del lavoro.
In particolare, i prodotti alimentari e gli
altri beni di largo consumo hanno regi-
strato riduzioni dei consumi a prezzi
costanti, seppure a fronte di una mag-
giore tenuta delle quantità acquistate,
per il fenomeno di trading down, già
osservato negli ultimi anni e accentuato
dalla crisi: si tratta di una ricomposizio-
ne degli acquisti guidata dalla ricerca
del low cost di qualità. Questo fenome-
no, insieme a tentativi di riduzione degli
sprechi, ha contribuito a contenere i
volumi di spesa delle famiglie.
La cautela dei consumatori si è, inoltre,
tradotta in decisioni di rinvio degli acqui-
sti di alcuni beni durevoli che, seppure
incentivati, non hanno beneficiato signi-
ficativamente dei bonus, date le condi-
zioni restrittive cui era vincolata l’eroga-
zione degli stessi. In corso d’anno la
dinamica per i beni durevoli è andata
tuttavia migliorando, grazie ai risultati
del settore dell’auto, l’unico la cui
domanda è stata stimolata significativa-
mente dagli incentivi governativi, e da
quello degli elettrodomestici bruni, nel
quale la domanda di tv e decoder ha tro-
vato sostegno nel passaggio al digitale
terrestre.

Consumi*

Valori 2007 Var. % quantità Var. % prezzi

Totale Pro capite 2007 2008 2009 2007 2008 2009

(mln. di Euro)

Consumi totali 917.635 15.585 1,1 -1,0 -1,9 2,2 3,2 0,5

Durevoli 90.642 1.539 2,2 -7,2 -0,4 0,2 0,4 -6,7

*Scenario di riferimento: ottobre 2009



Per il comparto dei veicoli il 2009 si è chiuso con una riduzione della spesa delle famiglie che
stimiamo dell’8,5%. La flessione è imputabile prevalentemente all’andamento dei prezzi, in
quanto i volumi si sono infatti mostrati in moderato calo rispetto al 2008 (-1,1%), anno che, tut-
tavia, si era caratterizzato per una forte contrazione della domanda.

Il risultato solo moderatamente cedente del 2009 è imputabile esclusivamente agli acquisti di
auto nuove, mentre è stato decisamente negativo il contribuito dei motoveicoli, dei camper e
dell’auto usata. Nonostante il principale dri-
ver della domanda nel 2009 sia da ricercare
negli incentivi governativi, stanziati, seppure
con modalità differenti, per tutti i mercati del
nuovo, soltanto il comparto dell’auto è riusci-
to ad invertire il trend cedente dei primi mesi
dell’anno, grazie all’estensione e all’entità
particolarmente favorevoli del bonus.

L’andamento delle immatricolazioni di auto ha
consentito, dunque, al comparto dei veicoli di
registrare nel complesso un risultato migliore
della media dei consumi, nonostante la mag-
giore comprimibilità di questa tipologia di
spesa rispetto ad altre più necessarie e nono-
stante l’elevato importo unitario del bene
acquistato. La spiegazione è da ricercarsi nel-
l’anticipazione di domanda stimolata proprio
dal significativo abbattimento del costo unita-
rio per l’acquisto dell’auto nuova: l’incentivo,
pur lasciando invariato il valore della vendita
effettuata dal concessionario, si è infatti tra-
dotto per gli acquirenti in una rilevante riduzio-
ne di prezzo. Peraltro, al calo dei prezzi medi
hanno contribuito sia lo spostamento della
domanda verso vetture medio-piccole (quelle
interessate dalle agevolazioni), sia l’intensa
attività promozionale di case e distributori,
che ha reso vantaggiosa l’anticipazione del-
l’acquisto anche per vetture non interessate
dall’agevolazione.
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In prospettiva, la probabile prosecuzione
della fase di deterioramento del mercato
del lavoro, l’arresto della fase di disinfla-
zione e l’esigenza di ricostituire la ric-
chezza finanziaria erosa dalla caduta

delle quotazioni azionarie potrebbero
frenare la ripresa dei consumi, favoren-
do il mantenimento di comportamenti
cauti dei consumatori, pur in presenza
anche nel 2010 di misure incentivanti.

La spesa per i veicoli
Dopo la forte contrazione delle vendite di veicoli 
registrata nel 2008, i volumi del 2009 si attestano
su valori simili a quelli dell’anno precedente.
L’andamento al ribasso dei prezzi determinerà, 
tuttavia, una nuova flessione del fatturato del comparto. 

La spesa (famiglie) per veicoli - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 4,9 1,3 6,3

2008 -13,4 1,2 -12,3

2009 -1,1 -7,5 -8,5

Andamento del valore (mln di Euro)
dei segmenti compresi nell’aggregato “veicoli” (famiglie)

Fonte: Findomestic su dati Prometeia

Auto usate

Auto nuove

Motoveicoli
Camper

-4,1%

-14,8%

-6,4%

27.526

22.743
21.807

16.166 15.434

13.157

2.846 2.657 2.486
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0
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La spesa (famiglie) per veicoli - Valore (mln di Euro)

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

47.008 41.206 37.699
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In questa sezione dell’Osservatorio si analizzano le
principali tendenze che stanno interessando il settore
dell’automobile, in termini sia di nuove immatricolazio-
ni sia di parco circolante. Per quanto riguarda le immatricola-
zioni, le analisi, effettuate su dati di fonte UNRAE, si riferisco-
no al complesso delle vetture immatricolate, compresi i fuori-
strada.
Oltre ad analizzare le tendenze del mercato complessivo, si
metteranno in evidenza le dinamiche specifiche della doman-
da delle famiglie e di quella delle aziende, tenendo conto che
nel 2009 si sono differenziate più che in altri anni, per le diver-
se modalità con cui la crisi ha influito sulle decisioni di
spesa/investimento.

Gli incentivi restituiscono vitalità ad un mercato che aveva
iniziato l’anno nel peggiore dei modi. Il miglioramento 
in corso d’anno non porterà tuttavia ad un trend positivo
entro la fine del 2009 soprattutto a causa del crollo 
della domanda da parte delle aziende. Il ridimensionamento 
delle immatricolazioni interessa soprattutto le auto diesel, 
fortemente penalizzate dagli incentivi. 
La flessione interessa anche le auto a benzina
che risentono del crescente interesse 
per le alimentazioni alternative. 

Auto nuove

La struttura del mercato:
immatricolazioni e parco.
Dopo la marcata caduta che ha interes-
sato il mercato dell’auto nuova nel
2008 (-13,5%), stimiamo che il 2009 si
sia chiuso con un’ulteriore, ma decisa-
mente più contenuta, flessione del livel-
lo di immatricolato (-2,7%). Dopo un
primo bimestre segnatamente negativo,
che aveva riflesso il clima di forte incer-
tezza generatosi alla fine del 2008 a
causa della crisi internazionale, lo stan-
ziamento a febbraio degli incentivi
governativi all’acquisto di nuove auto-
vetture ha agito efficacemente sulla

Gli incentivi hanno

garantito una forte

riduzione del prezzo 

d'acquisto, favorendo 

un'anticipazione

della domanda.
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Normativa relativa al mercato delle auto

Gli incentivi del 2009, in parte riprendendo le modalità di quelli già stanziati
per il 2008, sono stati così formulati:
• contributo di 1.500 Euro per l’acquisto di autovetture Euro 4 o Euro 5, che 

emettono non oltre 140 g/Km di CO2 (oppure non oltre 130 g/Km di CO2 se 
alimentate a gasolio), previa rottamazione contestuale di un’autovettura 
Euro 0, Euro 1 o Euro 2, immatricolata fino al 31/12/1999; 

• contributo di 1.500 Euro per l’acquisto di autovetture nuove con alimentazio
ne, esclusiva o doppia, a gpl, metano, elettriche o a idrogeno. Il bonus sale
a 2.000 Euro per il gpl e a 3.500 per le auto a meta no, elettriche o a 
idrogeno se le emissioni di CO2 non superano i 120 g/Km. Non è necessa
ria la contestuale rottamazione di un veicolo. In caso di rottamazione i 
bonus sono cumulabili.

Le agevolazioni sono valide per contratti di acquisto stipulati tra il 7 febbraio
e il 31 dicembre 2009, purché l’immatricolazione avvenga entro il 31 marzo
2010.

• Contributo di 500 Euro per l’installazione di impianti a gpl e di 650 Euro per
quelli a metano.

L’agevolazione è valida per fatture emesse dagli installatori dal 7 febbraio al 31
dicembre 2009.

Il mercato dell’auto in Italia

(000 di unità) (var. %)

2007 2008 2009 2007 2008 2009

Immatricolazioni (000 di unità e var %) 2.515 2.175 2.115 6,7 -13,5 -2,7

Parco circolante (000 di unità e var %) 30.252 30.391 30.444 0,8 0,5 0,2

Tasso di motorizzazione1 518 516 513 - - -

Tasso di motorizzazione qualificato2 748 747 745 - - -

Tasso di sostituzione (%)3 7,5 6,7 6,8 - - -

1 Parco auto (per 1.000) su popolazione complessiva. 
2 Parco auto (per 1.000) su popolazione in età compresa tra i 18 e i 70 anni.
3 È definito come ( ROTTt / PARCOt-1) *100; ROTT = numero di auto rottamate.

domanda dei privati che, a partire da
marzo 2009, è tornata a mostrare tassi
positivi di variazione sul corrispondente.
Il mercato complessivo ha dunque
mostrato un progressivo miglioramento
in corso d’anno, pur non riuscendo a
recuperare un trend positivo, a causa
della pesante caduta della richiesta di
auto nuove da parte delle aziende.
Il 2009, quindi, nonostante il difficile
contesto economico e il comportamento
generalmente cauto mostrato dalle
famiglie nei consumi, si è chiuso per il
settore dell’auto con un risultato decisa-
mente superiore alle aspettative, grazie
alle modalità degli incentivi (per le quali
si rimanda al box a lato) che hanno
sostenuto e accelerato il rinnovo del
parco, in parte anticipando la domanda
dei privati. 

Il mercato, che grazie agli incentivi è
stato preservato da una caduta che
sarebbe stata ben più marcata a causa
della crisi, si è tuttavia posizionato su
livelli decisamente inferiori a quelli degli
ultimi 12 anni e al potenziale di doman-
da di medio periodo del mercato italia-
no (intorno ai 2,3 milioni di vetture, livel-

lo di equilibrio calcolato ipo-
tizzando un tasso di rinno-

vo del parco per un mer-
cato maturo come quello

italiano del 7-8% circa).

Il parco circolante è stima-
to essersi assestato nel
2009 sui livelli dello scor-
so anno (30,4 mln di vei-
coli in circolazione). La

mancata crescita è imputa-
bile alla maturità della
domanda di auto nel



La qualità del parco e la com-
posizione delle immatricola-
zioni. Il mercato dell’auto nel 2009 si è
caratterizzato per andamenti piuttosto
differenziati a livello di segmenti.
Per quanto riguarda le alimentazioni, il
2009 ha confermato la tendenza, in atto
già dal 2006, al ridimensionamento della
quota di immatricolazioni di auto diesel
sul totale. La quota, che si era già ridotta
di circa 5 punti nel 2008, ha subito una
riduzione anche più accentuata nel
2009. Fino a ottobre le immatricolazioni
di auto diesel risultavano in diminuzione
del 20% rispetto allo stesso periodo del
2008, risentendo sia degli incentivi, che
privilegiavano le auto con cilindrata ed
emissioni minori, sia dagli effetti della
crisi particolarmente pesanti per le azien-
de. Per queste ultime nei primi dieci mesi
dell’anno si è registrata una contrazione
marcata per quasi tutte le tipologie di ali-
mentazione, compreso il diesel, che rap-
presenta circa il 70% della domanda
aziendale. Stimiamo che a fine 2009 il
gasolio abbia rappresentato solo il 45%
del mercato complessivo, scendendo
quindi sotto la soglia del 50%, come non
si era più verificato dal 2001. Inoltre,

nonostante il gap tra prezzo alla pompa
della benzina e prezzo del gasolio sia tor-
nato ad aumentare nel corso del 2009 a
favore del secondo, la domanda di auto
diesel ha avuto come deterrente, in un
periodo di forte recessione, la cilindrata
mediamente elevata associata a
questo tipo di alimentazio-
ne (circa il 50% del-
l ’ immatricolato
diesel ha una
cilindrata
compre-
sa tra
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nostro paese, che quindi è, in misura rilevante, domanda di sostituzione di auto obso-
lete. Inoltre, parte degli incentivi erano legati alla sostituzione di un’autovettura Euro
0, Euro 1 o Euro 2 immatricolata entro il 31/12/1999 con una meno inquinante (Euro
4 o Euro 5 con emissioni fino a 140 g/Km di CO2). Stimiamo che nel 2009 circa 2
milioni di nuove auto siano andate a sostituire vetture obsolete.

Immatricolazioni: livelli e variazioni %
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